
Plastica sì, plastica no

Classi 5° D-E Plesso Bartolo Di Terlizzi

Insegnanti: Ippedico Angela, Leone Francesca



Le classi su cui si è operato sono due.

La sezione D è composta da 20 alunni i cui 

risultati scolastici sono apprezzabili.

La sezione E è composta da 18 alunni con 

risultati meno rilevanti.

Il contesto sociale di entrambe le classi è 

medio.

Nella sezione D è presente un alunno 

diversabile, un’alunna BES e un’altra con 

PDP.

Nella sezione E è presente un’alunna DSA.



Le competenze che l’Attività descritta si 

propone di sviluppare

- Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente sociale e naturale 

- Partecipa a scambi comunicativi con i compagni ed insegnanti rispettando il 

turno di parola e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione.

- Ascolta, legge  e comprende testi orali diretti o trasmessi dai media cogliendone il      

senso, le informazioni principali e lo scopo.

-Individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato 

e le sintetizza.

-Scrive testi ortograficamente e sintatticamente corretti, chiari e coerenti.

-Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni.

-Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

-Esplora fenomeni con un approccio scientifico.



PROBLEMA DI PARTENZA

Durante la prova di compito dal titolo «RUVO…LINDA, una fiaba 

che deve diventare realtà», attraverso un lavoro di osservazione e 

documentazione fotografica,  gli alunni si sono resi conto che 

l’ambiente urbano ed extra del proprio paese, non è pulito: buste 

di plastica vengono lasciate incustodite ovunque, da cittadini 

poco attenti. 

Esiste un problema di abuso nell’utilizzo della plastica, materiale 

inorganico che se non raccolto correttamente rimane 

nell’ambiente per moltissimi anni.

COSA SUCCEDEREBBE SE LA TERRA FOSSE INVASA DA 

TONNELLATE DI SPAZZATURA?



Visione del film della Disney: Wall-e 

La Terra è stata evacuata a causa dell’enorme mole di 

spazzatura che l’ha resa invivibile. E’ rimasto solo un robot 

spazzino che ha il compito di  raccogliere e compattare la 

spazzatura.

PROBLEMA DI PARTENZA



1. La fase di Esperienza

Nella fase dell’esperienza è stata condotta

un’indagine su un campione di 17 famiglie

della sez. E e 19 famiglie della sez. D in cui

ogni alunno si è impegnato a raccogliere la

plastica prodotta nella propria famiglia in un

arco temporale di 24 ore.

I dati raccolti sono stati tabulati .

Dall’indagine è emerso il tipo di plastica

prodotto: bottiglie, buste, involucri di

merendine, cannucce, piatti, bicchieri e

posate, lattine di alluminio, contenitori di

detersivi, vaschette di salame, contenitori per

alimenti, pellicole.



Ognuno di loro , con i dati raccolti, ha scelto 

un aspetto, su cui lavorare traducendolo in 

rappresentazioni matematiche.

Francesco, con la risoluzione di un 

problema, si è calcolata la quantità di 

plastica prodotta da una persona in un 

giorno.

Ogni giorno 72 persone, facenti parte di 

17 famiglie, producono 3449,31 grammi 

di plastica.

Grammi 3449,31 : 72 persone= 47,9 

grammi pro capite al giorno 

FASE DI ANALISI



Letizia ha calcolato la quantità di plastica 

prodotta in un anno.

3449grammiX365 giorni= 1.258.885 

grammi

1.258.885 grammi= 1.258,885 kilogrammi 

all’anno



Anna e Giorgia , attraverso un grafico a

colonne, hanno evidenziato le famiglie che

consumano più plastica e quelle che

consumano meno plastica.

LA MEDIA ARITMETICA DI PLASTICA PRODOTTA IN

UN GIORNO DALLE NOSTRE FAMIGLIE, Ĕ DI 276

GRAMMI AL GIORNO.



Mauro e Domenico, utilizzando una 

rappresentazione ,alquanto 

originale, hanno calcolato la media 

aritmetica della plastica prodotta in 

un giorno da una persona della loro 

classe.



Niccolò e Giovanni hanno individuato LA 

MODA

La famiglia tipo produce 300 

grammi di plastica al giorno.



Mattia e Gabriele hanno scoperto, 

paradossalmente , che LE FAMIGLIE 

PIÙ NUMEROSE CONSUMANO MENO 

PLASTICA DELLE FAMIGLIE MENO 

NUMEROSE.



FASE DI COMUNICAZIONE

Gli alunni 

comunicano 

ai compagni  i 

risultati 

dell’indagine 

effettuata.



FASE DI ANALISI

Agli alunni sono stati presentati due testi argomentativi  con tesi 

contrapposte.



FASE DI GENERALIZZAZIONE

GLI ALUNNI, A 

COPPIE, SI SONO 

IMPEGNATI A 

COMPLENDERE IL 

CONTENUTO DEI 

DUE TESTI E LI 

CONFRONTANO.



FASE DI GENERALIZZAZIONE

Dopo aver letto i testi contenenti tesi 

contrapposte, formulate dai vari 

scienziati, i bambini hanno 

individuato diverse soluzioni.



FASE DI GENERALIZZAZIONE



PUNTI DI FORZA E PUNTI DI DEBOLEZZA

Punti di forza

Punti di 

debolezza

Punto di forza

Punto di forza

Anche le plastiche 

biodegradabili 

non si smaltiscono 

facilmente



«Egregi concittadini,

Vogliamo farvi riflettere su quello che forse 

inconsapevolmente ci state facendo. Voi non avete il 

diritto di rubarci il futuro a causa della vostra incuria e 

indifferenza!

Voi avete potuto nuotare in un mare pulito, ora il mare 

è inquinato e pieno di spazzatura! Voi avete potuto 

abbronzarvi senza problemi, ora noi dobbiamo stare 

attenti: il buco dell’ozono è troppo grande!

Voi avete mangiato cibo genuino, ora il nostro cresce 

nella plastica! La nostra acqua non è più pulita come 

lo era prima!

Vi spieghiamo meglio: la nostra infanzia è diversa dalla 

vostra, anche se non ve ne accorgete, inquinare è un 

atto di odio verso i bambini che dite di amare, non 

lasciate i rifiuti nelle campagne o per le strade della 

città, non gettateli nel mare!

Noi mangiamo e beviamo ciò che il nostro pianeta ci 

offre ed ora ci offre tanti rifiuti; noi vogliamo un 

ambiente pulito!

Smettetela di gettare la spazzatura dappertutto: 

siamo stufi! Noi abbiamo diritto al nostro futuro».

LETTERA APERTA PER SENSIBILIZZARE I CITTADINI RUVESI AL RISPETTO DELL’AMBIENTE


